isco ai si. 
ne faranno 
e opere fi. 

regole di 
ssersi fato 
‘di vederi 
è oltre si 
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LE*RINUNCE 


Da parecchi collegi elettorali. ci giunge 
notizia «li dèputati delle precedenti -legi- 
slatùre; î quali 'esortano gli’ elettori è rac- 
€ gliere su di altri candidati i loro voti. 

Questi che si,ritirano dalle lotte, del 
Parlamento. sono,.in.generale, deputati che 
nella Camera ‘entrarono. senza secondi fini, 
senza alcun pensiero di utile proprio, ma 
soltanto mossi dal sentimento del pubblico 
hene;o dal.desiderio di contribuire, como 
legislatori, al progresso politico ed econo- 
mico del proprio paese. 

Dopo ‘alcuni .anvi di lavoro ;eglino. si 
sentono stanchi , l'animo Joro si mostra 


allettamenti nò seduzioni a chi non è pro- 
cacciante, nè si. affatica a trovar clienti, 
ma soddisfa a’ suoi obblighi senza preten- 
sioni, e reca il tributo del suo tempo e 
de'.suoi.studi; nel solo scopo di concor- 
rere al‘ bene del paese e di soddisfare al- 
l’espellazione de’ suoi elettori. Se dimora 
in provincia; ‘egli: è ‘costretto di vivere dei 
mesi interi nellalocanda, sfornito di quelle 
agiatezze e. di, que’ conforti. che-non.gli. 
mancano. nella . propria casa, ed esposto 
per soprassello a quelle accuse ed ingiu- 
rie che non. si risparmiano mai a coloro 
che-.stanno-fedeli-alla propria bandiera ed 
a’ propri impegni. 

Ma il sentimento «del..dovere parla. for- 
temente «alla coscienza» del cittadino. ‘Se 
là spossatozza ‘vince‘gli animi -e-ti-disto- 
glio dalla  politica;; - se ..coloro. che, es- 


essa addotte: dal Peruzzi per giustificar la sua 
rinuncia - saranno buone, ma non ci paiono 
sufficienti a persuadere. gli elettori, che vera- 
mente ad un uomo sì attivo qual egli è, sia, 
anche nelle, circostanze più gravi, arduo il 
conciliare l'ufficio di sindaco: col mandato di 
deputato, ;epperò crediamo che risponderanno 
a’ suoi scrupoli; confermandolo loro rappre- 
sentante alla ‘Camera: 


Concittadini, 


Da oltre venti anni, ogniqualvolta aveste. occa- 
sione di eleggere chi negli ordini del governo o. 
dell’amministrazione si adoperasse nel reggimento 
della cosa pubblica, mi onoraste costantemente dei 
vostri suffragi: e di ciò sento tanto maggiormente! 
il pregio, inquantochè mai vi ho indirizzato pa- 
role, sia per attirare i vostri voti, sia per esporvi 
i principii e gli ‘intendimenti miei, sia per espri 
mervi la riconoscenza che ho sempre sentita vivis- 
sima in core, Oggi per la prima volta vi rivolgo 
poche parole e ve le rivolgo per manifestarvi i 
motivi pe’ quali”m’induco a pregarvi di non rin- 
nuovarmi il mandato-sper la prossima legislatura. 


° non potrebbero mai abbastanza lodarsi e 


sendo in una posizione agiata, si ritrag- 
gono dal campo, il valor della Camera 
ed il suo prestigio non possono a me- 
no di diminuire d’anno in anno, sosti- 
tuendosi gl’ inesperti e gl’ impazienti: di 
uffici e di onori agli uomini operosi, a8- 
sennati e pratici ne’ pubblici negozi. 

La superiorità della Camera de’ Comuni 
d'Inghilterra e la sua. irresistibile potenza, 
si.attribuiscono al senno .degli. elettori, i 
quali lascisno-da parte i candidati troppo 
giovani, o poveri, o inclinati alle utopie. 
Ma essi possono fare delle. buone elezioni, 
perchè niuno ricusa il concorso dell’opera 
propria al paese, perchè il far parte della 
Camera -de’ Comuni :è un onore insigne 6 


scoraggiato, quasi parrebbe che, a loro 
avviso, sia indifferente, allo, Stato . 1° ayere 
una: Camera composta‘in una. guisa- anzi- 
chò in un'allra. 

È questo un. sintomosassai. grave ;.,ò la 
manifestazione d’un:male;, che: preme-di 
combattere, con tutta, l'energia e con tutte 
le forzo. pis 

Si giustifica la rinuncia «di chi sa‘ di 
non aver i mezzi di passar buona parte 
dell’anno» nella capitale,. ovvero,..carico: di 
occupazioni, non ha “il tempo" ‘di curare 
gl'interessi dello Stato con quell’assiduità 
che l'ufficio di deputato richiede. In que- 
sta risoluzione si rivela un sentimento di 
onestà ed un'indipendenza di carattere che 


pel proprio partito. 

La Camera: de’ deputati non si eleverà 
nel concetto del paese che quando venga 
composta, come quella de' Comuni, di uo- 
mini istruiti, educati, dotati di senso pra- 
tico ed alieni dalle chimere. Ma perchò 
sîa: così composta , fa duopo che chi può 
dedicare i suoi lumi al-suo paese, non si 
sgomenti della lotta, ma l’affronti, e se 
non ha speranza di raggiungere i. primi 
posti, sì. contenti de’ secondi ,, rassegnan- 
dosî al lavoro costante, non clamoroso, che 
è. il-più utile anche in un'assemblea poli- 
tica. 5 . 

Tregua perciò alle rinuncie,..non impo- 
ste dalla necessità domestiche. ‘ La diser- 
zione da’ pubblici uffici gratuiti è un male 
insanabile, che minaccia di decadenza gli 
istituti liberi e le nazioni. 

Se lo tengano ben a mente elettori e 
candidati. 


—_—_—_—_—->-m>————__—_—_—__m& 


BOLLETTINO: ELETTORALE 


Firenze, 4°. collegio. — Dalla Gazzetta d’I- 
talia riproduciamo la seguente lettera dal com- 
mendatore Peruzzi indirizzata agli elettori del 
collegio di S. Croce di Firenze, Le ragioni in 


proporsi ‘ad esempio. 

Ma quando ‘la rinuncia non è provocata 
che dalla; noia delle. discussioni pubbliche 
«@vdalefastidio della vita. politica, quando 
ichi respinge i suffragi de’ suoi concittadini, 
ha censo, intelligenza.e tempo per adope- 
rarsi a vantaggio: dello-Stato,. allora la ri- 
nuncia è una diserzione. 

Guardiamoci.. dalla. falsa modestia, cho 
+nendica’ una scusa, ‘dicendo che alla fin 
de’ conti vi ha ‘degli altri che valgono” 
quanto noie possono. adempiere il man- 
dato di ‘deputato meglio-di noi.-L’ uomo 
non sarà mai interamente redento dal pec- 
cato originale dell’ orgoglio e della. super- 
‘bia, ‘e’ Socrate che ci trasmise la: sentenza: 
— (Conosci te stesso —‘sebbene superiore 
di moito a’suoi coetanei ed a’ posteri, nello 
itudio di se stesso ‘e nella religione del 
‘dovere, probabilmente non è riuscito per- 
fettamento a conoscere sò stesso. 

Chi adunque non sa addurre altra ra- 
gione della sua rinuncia fuorchè questa che 
chiunque può far meglio di lui, mostra 
soltanto di intendere come al sua risolu- 
zione anzichè encomio meriti biasimo. 

i La vita parlamentare non offre in Italia 


rr 


APPEAUDIGE 
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ha detto che sir Derby Oaks ha sempre ron- 
zato intorno a miss Fotheringay dacchè il suo 
reggimento è qui; ma Arturo è venuto a ta- 
gliargli l'erba sotto. piedi, circostanza che ha 
resosil baronetto tanto furioso .ch’egii pure è 
stato sul: punto di fare una proposta di ma- 
trimonio. Vorrei: che la facesse, .e vedremo a 
chi darà la preferenza miss Emily. 


Wit ‘bRIMO AMORE 


na î — Voi mi fate stupire, signor -Foker ; mi 
M. THACKERAY dispiace di non.avervi conosciuto prima. 
— Non:mi piace mettermi avanti, replicò 


l’altro. Jo non dico nulla finchè non mi si 
chiede nulla. Semi s' interroga e che non 
vedo ‘obibiezione a rispondere, .parlo col cuore 
aperto. «Ho»saputo che il vostro domestico 
aveva voluto vedere il mio, Neppur io era al 
corrente-di quanto accadeva prima di una di- 
spula che ha avnto luogo fra miss Fotherin 
gay e Rouney. Questtullima mi ha allora rac- 
contato tutto, 

— Miss Rouney era, isuppongo , la confi- 
dente dell’altra ? 

— Sua-confidente ? ssì, tanto più ch'essa ha 
due: volte più spirito della Costigan. E una 
ragazza che ha qualche istruzione, ‘mentre 
miss Fortheriugay mon sa che. leggere, ed 
ecco©tutto. a 

— Essa sa scrivere, disse il'maggiore-cho 
sitammentava del: gesto divArturo:sulle-lettere. 
-— Eh! eh! fece Foker con un riso sar- 


(Dail'iniglese) 


Dobbiamo rendere questa giustizia a Foker 
ch'egli parlò in termini favorevoli della. mo- 
ralità del signora e della Costigan. « Vi con- 
fesserò, disse egli, che il generale non è ne- 
mico della bottiglia e, se volessi mettere al 
sicuro la mia borsa non la porrei nel suo, ta- 
schino; ma egli ha sempre avuto.l’occhio aperto 
sopra sua figlia, e nè lui, nè essa non ischer- 
zano coll’onora, Le-attenzioni di Arturo seno 
conosciute da. tutta la - compagnia » doh 

{ i da una-giovano attrica,»@n 
di mise Fotberiante dalla quale vado talvolta 
a prendere una tazza di thè. Miss Rouney mi 


Sequito. — Vedi N. 987, 99", 297, 202,203 
296, 297, 300, 202 8040 310. 
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virtù il combattere per le Proprio ideo e_ 


donico, è Rouncy che scrive le sue lettere, 6 ; 


Rieletto non ha guari, pei suffragi degli elettori 
e de’ consiglieri del comune di nze agli uffici 
pei quali esercito le “ftozioni di sindaco, io sento 
così l'altezza dell'onore impartitomi, come la esten- 
sione e la gravità del dovere impostomi. E. dalla 
esperienza essendo stato fatto accorto della  dif- 
ficoltà somma -che‘havvi per me a rettamente 
adempire i doveri di sindaco e di deputato, mal 
corrisponderei alla fiducia degli elettori, se dei due 
uffici non prescegliessi uno; e ciò mi pare tanto 
più doveroso eggi; inquantochè, se per un lato 
le condizioni eccezionalmente. difficili cui va incon- 
tro l’amministrazione - del. comune. di Firenze ri- 
chiedono più che mai l’opera intiera, ed assidua 
di chi ne assume la responsabilità, dall’altro lato 
la singolare importanza de’ provvedimenti  sotto- 
posti all'esame del Parlamento, non consentirebbe 
che senza colpa io mi astenessi dallo apparecchiar- 
mi e dal prender parte alle “ w dell’as- 


semblea. fi 
Dovendo quindi decidermi, come'Senza esitanza 
io presceglierei adoperarmi per la nazione pîùtto 
stochè pel comune quando lo stimassi più 
necessario; -così-ora-non-mi-perito_a ri 
campo amministrativo, nel quale adi 
di poter esercitare un’azione che in que 
non riuscirebbe per niente utile ed efficaci 
Adempiendo questo dovere, io vi esprim 
lore che provo nel corrispondere in. qu 
alla costante vostra fiducia, nel separàfî 
leghi onorevolissimi de’ quali molti mi pi 

dite manifestazioni d’affetto anche in m 
me dolorosi, nel ritirarmi dal campo politico l’in- 
domani d’un grande evento, pel quale, non ha 
guari, feci manifesti in una solenne occasione, i 

miei sentimenti. 2 

Mi conforta però la-fiducia ‘che voi mì serbe- 
rete la benevolenza vostra come io serberò la ri- 
cordanza delle tante prove che me ne deste. E se 
tra voi, taluno mi apponesse a colpa il non veler 
io accettare ulteriormente l'onorevole mandato, vorrà 
meco consentire în questo: che assai peggio farei 
se, avendo la coscienza di non poterlo convenien- 
temente esercitare, mi astenessi dal dichiararvelo. 
Firenze, li 7 novembre 1870), 

È Dev. Affez. 
UsaLpiNo PERUZZI. 


Collegi della provincia di Vicenza. Ci seri 
vono da Vicenza, 8 novembre: 

Anche nei collegi elettorali della -provincia di 
Vicenza comincia a far capolino il diavoleto per 
le nuove elezioni. 

Alquanti elettori del collegio della città di Vi- 
cenza vorrebbero veder sortire dall’urna il nome 
del Lampertico. Egli è fuor di dubbio, che la sua 
rinuncia a deputato fu deplorata in seno stesso al 
Parlamento e dal paese tutto. La causa di quella 
rinuncia malaugurata sembrerebbe oggidì scom- 
parsa. Parecchi però s'impensieriscono del voto 


_— _________—_m__—__———=— 


dopo che sono in collera, Emily non sa'come 
fare. Miss Rouncy possiede una bella calligra- 
fia, mentre l’altra métte insieme con gran fa- 
tica le lettere. Rouncy:ha una bellissima mano. 

— Mi pare che la conoscete bene, disse 
maliziosamente il maggiore.... Al che il si- 
gnor Foker -strizzò nuovamente -l’acchio...., 
Pagherei d’avere un. campione del:suo carat- 
tere, continuò il maggiore; sono ‘certo che 
voì potrete procurarmene uno, 

— No, no, sarebbe male, rispusa ‘Foker. 
Ne ho detto forse più di quento avrei dovuto, 
Li scrittura di miss Emily non è forse tanto 
brutta;-solamente avenilogli scritto miss' Rounty 
la prima lettera, la corrispondenza ‘sarà ‘sg 
spesa finchè «si -sisno riconcilii Ù 

— Spero che esse non 
mai, disse ‘il maggiore, 
mervi quanto sia lieto 
tona di fare la vostra cono 
di mondo, voi dovete senti 
tutto ciò che v' ha di fa 
mio nipote nell’impitetò 

— Egli è diventaf0 uil g 
Foker, ho veduto dei ve 
detto, leggendoli: 
vedere i miet ver: 
altro. - 

— Egli ha fatt: unas 722, come 
l'hanno fatta prima di lui altri. Sono per- 
siaso che voi ci presterete tutto l’aiuto pos- 


ci 


-agnano e 
Lal n 


Borat a: 


negativo dei paolotti, i quali non rifaggiranno di 


allearsi alla sordina coi rossi ‘per. votargli contro. 

È ancora fresca la-vittoria dei pasettisti sovra 
i negristi. Voi sapete che questi ultimi erano ‘ca- 
pitanati dal Lampertico; per cui la, disfatta loro 
non (fu che un atto di dispetto verso il capitano, 
che voleva, dicesi, imporsi e far pressione sull’a- 
nimo degli elettori. 

A Vicenza; come nella comune delle città no- 
stre, vi è un po” di tutto; ma forse è in maggio- 
ranza lo stuolo di quella gente, fiera di se Stessa, 
superiore ad ogni coazione, la quale, piuttosto che 
cedere ad-un buon consiglio, preferisce di fare 
na stramberia, lasciandosi, e sempre. per: amor 
di libertà ‘e d’indipendenza, condurre pel ‘naso! da 
chi sa ninnarla a meraviglia. 

Per tutto questo, a giudizio di non poche per- 
sone, la sua candidatura correrebbe dei pericoli. 
Tuttavia io mi penso che, se il Lampertico si ar- 
renderà senza esitanze al voto dei suoi amici, e 
di quanti desiderano che il Parlamento italiano 
non sia defraudato del sussidio ch’egli vi può 
portare colle sue cognizioni e coll’integrità ed in- 
dipendenza del suo carattere, il buon senso e più 
di tutto l’amore del paese avranno il sopravvento. 

Nei collegi di Marostica, di Valdagno e di Lo- 
nigo, pare che gli antichi‘ deputati Fogazzaro, 
Cavalletto e Pasqualigo saranno'rieletti. Vi saranno 
delle Jotte,zle'quali; però; non ‘faranno, {mutare _ i 
voti verso rappresentanti che coscienziosamente. e 
senza passioni ;partigiane : fecero; il ‘loro dovere 
verso gli elettori e verso la nazione, 

Nel collegio di Schio si prevede una lotta che 
forse non sarà meno accanita di quella dell’ ele- 
zione precedente fra il Pasini ed il Toaldi. Il Pa- 
sini però non istà già colle mani in mano; anzi 
sembra che siasi accampato fin d'ora in posizione 
che crede sicura mercè un. movimento compiuto 
ancora prima* della intimazione del cartello di 
sfida; © 
Il guaio accade nel "collegio di Bassano. Non si 
vuol saperne glio. E sì che è un nome il 
quale omora ol’ Itali 


partito, "cui apparte io. Se-] 
revole ex-deputato di Bassai glio: spio- 
gare.i suoi intendimenti, non poche delle armi dei 
troppo. solleciti avversari od antagonisti potrebbero 
restare spuntate. D'altronde non credo i bassanesi 
tanto contrari al Papa, specialmente quando veggo 
proporsi in sostiturione uno che dicesi non ispoglio 
d’affetti clericali. È pur voce che si presenti anche 
l'avv. Berti, il quale, fiero della sua professione, 
non saprebbe certo decidersi d'abbandonarla, ma 
dovrebbe occuparsene quand anthe aperto il Par- 
lamento, Par troppo il vizio radicale della cessata 
legislatura ‘era quello di contenere molti avvocati, 
La presenza del Berti non migliorerebbe in vero 
le condizioni della nuova Camera, 

Veniamo ‘all'ultima stazione della via crucis, cioè 
al collegio di Thiene. Il cav, Lobbia non ha più 
probabilità di riuscire, Si parla del dott. Antonio 
Tolomei che verrebbe proposto a quel collegio in 
luogo del Lobbia. Chi lo conesce assevera essere 
un giovane di non comune ingegno, di molta col- 
tura e caldo di sincero amore pel hene. Siccome 
siamo ancora ai primi albori, non vi meraviglie- 
rete se altre novità ed altre candidature verranno 
messe all’ ordine del giorno. Intanto con queste 
chiaechiere vi saluto caramente, 
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sibile ‘per togliere ‘un giovane ‘generoso dagli | 


artigli d’un paio d’intriganti come ‘sembrano 
esserlo questo padre e sua figlia. Da parte 
della signorina, l’amore è del tutto fuori della 
quistione, x 

— L'amore! esclamò il sig. Foker. Se Ar- 
turo non dovesse ‘avere «alla - sua maggiorità 
due mila sterline di rendita..... 

— Se Arturo non avesse che-cosa ?: domandò 
il maggiore stupito. 
— Due mila lire di rendita: Non'le ha egli 
genersle lo dice almeno. 
io caro amico, esclamò ‘il maggiore 
on vivacità, grazie, | 
omprendere dra)... 


nad: 
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Bvono pagarsi im-oro, 


: Bergamo. È proposta, con. molta ‘probabi- 
lità di successo la candidatura del prof. Luigi 
luuzzatti. 

Brivio: La rielezione, dell’ayvorato Andrea 
Molinari è molto dubbia, ed incontra. favore 
la candidatura del cav.. Achille Rougier. 

Caluso. Contro. la rielezione dell'avv. Matteo 
Pescatore sorgono le ‘candidature. del .conie 
Alessandro Ceresa e del.cav.. Arcozzi-Masino. 

Capua. Contro l'ex-deputato Giuseppe. Leo- 
netti ‘è sorta Ja candidatura del:.barone Fran- 
cesco De Renzis. 

‘Ciriè. La' rielezione dell’avv. Antonio Cor- 
rado è molto contrastata dalla candidatura 
del cav. Roberto ‘Perrone. 

Cortona. N Diritto annunzia Correr voce. 
che l'ex-deputato Gerolamo Mancini abbia di- 
chiarato di ritirarsi dalla vita politica. 

Cuorgnè. Oltre 1’ ex-deputato conte Guido 
S. Martino di Valperga, si porta candidato in 
questo collegio il generale Trofimo Armulfo. 

Empoli. La rielezione ‘del nobile Antonio 
Salvagnoli-Marchetti pare sichra. 

Genova (1°, 2°. e 3° collegio). La. Gazzetta 
di Genova dà per sicura l: rielezione del inat- 
chese Lazzaro Negrotto, del. barone Andrea 
Podestà e del:marchese Giovanni Ricci. 

Ivrea. La rielezione del. cav.‘ Bald 
Mongenet è contrastata dalla condidstara 00. 
l'avv. Giacosa, 

Livorno. Oltre l'avv. Sansoni, nel 1°'co- 
legio si presentano qualî candidati ‘il fonte 
Pietro Bastogi , l’‘avv. Vincenzo Gerra’ ed il 
cav. Giuseppe Cipriani; ‘al 2° collegio, ‘non è 
contrastata la rielezione ‘del colonv'ello Vin- 
cenzo Malenchini. 

Lodi. Oltre la candidatura dell’ ex-depu- ‘ 
tato generale Paolo Griffini, ne sono sorte E 
altre, cioè: l'ingegnere Diogene Biancardi, il 


| prof. Leonardo Cremonesi, ‘ed il prof. Fran- 


sco. Gabba. 

assa-Carrara. Il prof. Giovan Battista Gior- 
® ha per competitore il cav. Giuseppe Fab- 
cotti di-Carrara: Rsa oa 
ono, La Perseverarza ‘serive che i cam- 

È partito radicale ‘pei cinque collegi 
ella ©ittà sono i signori Agostino Ber- 
Tudovico Frapolli, Enrico Cernuschi, 
pe Sirtori e Giuseppe Ferrari. 

(1° e 2° collegio). La Gazzetta di 
Parma annunzia che da varii gruppi ili elet- 


eri appartenenti al partito liberale si presen- 


ano le candidature del prof. avv. Alfonso Ca- 
vagnari, del prof. Francesco Bianchi e del ge 
nerale Lodovico Lombardini. 

Pontedecimo. Il:marchese P. M. Salvago ri- 
gr — per ragioni atri a rappresen- 

lî nuovo questo collegio 0 
v3 q eg qualunque 

Prato. Alla ‘rielezione dell’ avv. Piero Pieri 
alcuni elettori oppongono la candidatura del- 
l'avv. Giuseppe Mazzoni, che fu già meribro 
del governo 2 della Toscananel1849, 

Rapallo. È sicura la rielezione del sig. Mi: 
chele Casaretto, 

Recco. La rielezione ‘del signor Vrogi 
Molfino è incontrastata. ria 

San Miniato. Alla Gazzetta d'Italin, scrivono 
che contro il prof. Augusto Conti è sorta la 
candidatura del cav. Gaetano Pini. 

Spezia. All’ex-deputato Vincenzo Adamì al- 
cuni gruppi di elettori oppongerio ‘il inarchese 
Spezzino De Nobili, il cav. Pacoret di San 
Bon capitano di vascello. -il-sig. De Michelis 
costruttore navale, ed il prof. Gerolamo Boc- 


e IERI 


Rati stranamente; e voi mi avete reso un se- 
gnalato servigio..... 

— Signore, io sono tutto vostro, » disse 
cortesemente il sig. Foker. E quando :si se- 
pararono per andare a coricarsi , sì. strinsero 
la mano cordialmente, il giovane gentleman 
promettendo al suo nuovo amico di non la- 
sciare Chatteries senza avere l'indomani ma'- 
tina un altro colloquio con lui. 

L'indomani infatti prima che il sig. Foker 
fosse partito nel suo Jandau, il destro mag 
giore aveva inserito una lettera di miss Roi 
nel suo portafogli. Che. ciò sia una an 


per le donne, ch’esse riflettano prima di scri- 
vere. Poi il maggiore, tutta allegro, andò a 


trovare dal decano il dott. Portman e.gli rac- 


contò le felici scoperte ch’ egli aveva fatte il 
giorno prima. 


|. € Vado a combattere il dragone Costigan, 


din vi- 

I aggranel- 

quin a da fascia nulla 
riuros « Uhe cosa'credete voi che ‘possa 
economizzare a mezzo soldo? Se quella gente 
l’ha preso per la sua fortuna, si sono ing:n- 


È ridendo al dottore. 
io vi do l’assoluzione,, augurandovi 


| buona fortuna, rispose il suo amico. 


l maggiore seguì la via che gli era stata 
indicata e non tardò a trovare la piccol” porta 
del capitano. 

Egli l’aperse e salendo la scala 7udi ‘un mi - 
surato calpestio di piedi sul suolo con degli: : 
Ah! ah! parate! » 


« È sir Derby Ooaks che prende la su le- 


zione di scherma, disse il fanciullo che con- 


duceva il maggiore, egli la prende il ‘{ H 
il mercoledì ed il venerdì. » quasi 


iato. è a 
Poe ir. I giornali liguri danno per sicura 
Ja rielezion®» del sig: Antonio Viscawao, { 


CORRISPONDENZE, 


Toro, 8 ottobre. 
ad. itiiziativa di #10 
sociazione elettorile, 
una .sala del: palazzo; 
zione; di. un:-Gomitato@ 
Wito erano state dirami 
dal conte Ponza “ rst si n 
residenza «bbe luogo l'adunanza, cc 
porta di parecchi consiglieri cormmali; di al- 
cuni deputati, avvocati e giornalisti délla no- 
stra città, in tutto un centinaio di persone. 
Il' presidente, ‘conte Ponta! di S: Mattino, 
aperse la sedutà, promunziatido fin discorso 
che fu assdi applaùdito.;_discorso; che perla 
sostanza -@ per la forma, è idertico»al. mani- 
festo agli elettori; pubblicato nella Gazzetta, del 
Popòlo di stamattina. 

L’egregio cav. Enrico di Montezemolo sorse 
primo. ed tniico a prendere la parola, entrando 
nel merito delle ragioni esposte.dal presidente. 
Il cav. di Montezemolo accennò come nelle 
ultime elezioni generali il partito liberale fosse 
scisso in due campi, non per: divergenza di 
scopo, ma nella scelta, delle vie per raggiun- 
gerlo ; come la forza d’inaspettati eventi, aven- 
doci con gran, fortuna, portati a Roma, ogni 
divergenza era cessata forzatamente, non aveva 
più ragione d’esserè, maggioranza 6 mino: 
ranza erano da questo momento fuse nel solo 
granile partito liberale, anitnato da uù imten- 
dimerito unicé, quellò di assodare Pdificio 
dell’umità d'Ifalia. 

Si associò 1’ oràtoré' pieftàmdhte “alle idee 
lucidamente svolte dal presidentè, esprimendo 
JPavviso; essete opera doverosa del' Comitato, 
«che sarebbe sortito da quella pritià adù- 
nauza. di elettori, il cercare méi candidati che 
«saranno. proposti pér larrappresentanza ‘mazi- 
nale i seguenti requisiti: 

La; risoluzione di-spiugere. il governo-altra- 

spo.rtare in Roma=nel più breve spazio di 


rm 


cardo ; ma il comm. Adami è fortemente ape, 


ne senza.che altri dei molti de 


100) 


Seussio 


elettori: di ogni singolo collegio. Per: Torino 
si crede; essi spera:im una, lotta assai viva. 
Tutto dipenide: dai norhi che «il Comitato testè 
Tionifttatà: metterà ‘farori; 

“Ad'oghi’tiodò' vi terrò. informato» dél mo- 
vittielito elettorale iiiughiratosì in mibdo così 
solenae e sotto gli AgnEI di persone Htite 
per simpatie éd'anti ùî répprèsentanti 
dei dui collegi della città Wi Toritios 


Naroti, 7. novembre (W. To dico; seguitando, 
‘che .gli ‘onorevoli.-Nicotera;,e. Lazzaro non, dissero 
cosa esatta quando , vollero. dimostrare : che quel- 
1’ Amministrazione compiè in breve tempo lavori 
utilissimi all'Amministrazione ; che la passata sgo- 
vernò.; che il sindaco Capitelli tu cagione delle 
difficili coridizioni del Municipio; che gravida di 
rivelazioni possa essere. l'inchiesta, 

d. io debbo chiedervi ;, non solo in mio nome, 
ma,amome anco, degli amici. tutti di, parte mode- 
rata, di non negare a.me. quéll’ospitalità senza limiti 
angusto spazio.,.che. non negaste ad ayversari 


olitici, i quali, nel vostro giornale venivano a 


co) ‘8 il vostro. corrispondente, 6 che, con 
l'o i la loro lettera fosse primaménte pub- 
Dlicata ( rnale qual'è l'Opinione @ poi ri- 


pi rarà solennità dalla Riforma, dal 
Ro dal Pungolo, dalla Libertà e noù s0 da 
qua) Fa gazzetta, non sòlo sonò gitnti a porre 
in discussione ciò che finora era sembrato 

tibilé; Ja tWotalè incapacità ‘amimitistrativà del par- 
tito di'siiligtra dél nostro Mificipiò, ma ancora 
hantto confermato , pr vie diverse, Giò éh'i0 vi 
diteva sull’itiportatiza politicà , rion’ affatto intésa 


izione d’entrata che seguirà 
namento i dell’ Amministrazione 
ariay se la. pi Giunta. non si arresta in 


© ope sù; demolizi 
po i davvero curioso di sapere quale nuova 
igia,di.. 


della dimij 


enti; 
rima, 


che Alla fini del 1871 pini 


rs ‘se Ja nuovi Giunta riesca; 


tero il canone dovuto, ad imitare, almeno 


il. sindaco ;dpitellis. chez. primo es 
er Napoli, 3 olti 
pel dazio di consumo. 
firono ordinate, si dice, tutte Te. 
legli ‘appaltatori. ="; 
do, nel 1865, furono al potere municipale 
coloro che ora compongono la maggioranza del 
Consiglio, fu. preso il medesimo provvedimento che, 
er chi sappia la miole dei lavori municipali di 
Na li, si appalesà di poca utilità pratica. Ed'in- 
tati nel 1865 rimase un desiderio. Se si trattà di 
lavori di ricòstrtùziohi di vie, le mistire finali non 
| potrebbero ‘giovate  ad' altri che agli appaltatori 


un-poéo ; i quali appaltatori, per. lunga consueta- 
dine disposti a ricevere i pagamenti in varie dande, 
riuscirebbero ad un tratto creditori di somme mag- 
giori. Se poi si vogliano le misure di taglio dei 
grandi lavori in corso nella città ciò, non è pos- 
sibile senza interrompere i medesimi ; e, in luogo 
di ottenere un risparmio al comune, nel Valutare 
là somma del costo. dei lavori, si corrè il rischio 
di pagare di più. Chi poi avesse perizia di tali cose, 
direbbe meglio di me che le misure finali non 
sono possibili che ad opera finila. 

30, Si dicono intavolate pratiche perla condotta 
delle acque, e si grida contro i passati amfgini- 
stratori che avrebbero quasi lasciata in abbandono 
tale questione. 

Io.mi auguro. davvero che: questi signori, giun- 
gessero a.dare.gran copia di acque, potabili a Na- 
poli ; ma aspetto di vedere per applaudire..I pas- 
sati. amministratori però, dopo avere (nelle tornate 
del 30 ottobre, 16 novembre, 18,20;:23 e. 25:no- 
vembre e.16. dicembre), presentata. al Consiglio 
una lunga relazione. sull'argomento e dopo avere, 
relatore il. Ciccone, lungamente discussa questa 
relazione della. Commissione presieduta dal d’ Af- 
flitto. con, l’intervento; per tacer d'altri, dell’ illu- 
stre senatore Padula, non ostante .il vivo combat- 
timento. mosso: da membri della presente maggio- 
ranza; giunsero..a togliere dall’indeterminato l’an- 
tica, insoluta. questione; a ridurla.@ pochi. e chiari 


i criteri ; ad ottener. facoltà di pubblicare un. capi- 


temp. possibile tutte le amministrazioni cem- l'i Fifetizé fihòrà, della questioné municipalé di | tolato di concessione; Questo.;. dopo lunghi e se- 


trali exlil: Parlamento; aeciò quella»città di- 
venga tosto. capitale di fatto, come:lo è di di- 
ritto. Jieaelia 

Di promuovere e sostenere il principio! del 
‘più lato discentramento: amministrativo  col- 
l'autonomia vera ed efficace» delle: provincie 
nuovamente circoscritte, ma. nom. ma. (discen- 
tramento puramente regionale, in:cui-yed 
pericoli di: diversa natura. nascre I 
La costanza di rimanere. fermi a 
attondere con studio all’onorevole còmpita 


loro si affida è non valersi del nobile 


dato per correre di continuo da una, 


‘all’altro della Penisola. per interessi sì 
che i deputati. a, nominarsi siano conii 
mente educati al principio politi 
stra libera. monarchia, enon st valga e 
mandato: per cospirare a favore di altra forma 
di governo. Questi furono 1 punti. principali 
chò l'oratore svolse con lucidità, d’idee-e con 
bella forma all’adunanza;; per cui venne re- 
plicatamente applaudito. i 

Rispose, il; presidente,; facendo, anzitutto una 
rprofessione di fede politica in. senso monar- 
«chico, che la monarchia fondata sulla vera e 
massima libertà, nulla abbia a temere dalla 
urepubblica; dovere essere la medesima molto 
‘tollerante coi partigiani di questa. 


lealme,nte professate, nyn. poteva ammettere 
poi che un Comitato 
principii. monarchico-! 


vere ed appoggiare elezioni di, cittadini ascritti 


Il maggiore picchiò alla porta ed un uomo 
d'alta statura. venne. ad. aprirgli., fenendo Dn 
fioretto ed. una visiera in una mano e coll’altra | 
un guanto: da scherma. 

Il maggiore gli fece un profondo ‘saluto 

"ia Credo di avere 1° onore di patlare al capi- 
tano Costiga 
dennis. » SEPE RE) 

Il capitano portò il fioreito all'altezza della 
spalla, stese .il braccio salutando 6, dissé : 
« Maggiore, l'onore è tiitto mio; sono lietis- 
simo di vedervi, » 


XI. 
Trattative. 


Il maggiore Pendennis. èd.il capitafio Lo- 
stigan. erano due. vecchi soldati*4bituati ‘av 
dere il nemico .in faccia ; ‘ci è dinque? 
messo di credere ch’ essi conservaro 


Ù: he | rà 


Juto, | ardisco dire,,..il mio amico, sir. Derby Oaks; 


in? Io gorio ‘il maggiore Pene | sivamente ciascuna di. queste persone al mag- 


Napbli, itportinza ché sarebbe da rétore 
volersi: dissimulare. 


Aîmministraziofi 


tro a Il Vi dissi id, 
Bli onvrevo 


da so- {veri studi , fu redatto. dalla passata Giunta. con 
‘gnatore il voler Nascondere tra le belle frasi 0 il | 


l’aiuto di ‘chiari ingegneri napoletani. e si. sarebbe 
già. pubblicato; se 1’ amministrazione non. fosse 


To già vi'dissi ché cosà abbia fatto 14 Dresente | stata mutata. Cheechè facciano i nuovi, non po- 
{"tranno .che.cogliere..il frutto;, specialmente perla 


parte teonica;@di. quei: lavori; dei quali alcuni. degli 
avversari noî poterono, comecchè nemici. d’ ogni 


proposta, allora? fatta, non accettare una parte; 


4g Si dice inoltre che-i. presenti assessori ab- 
0 stabilito norm6 nuove_.e più sicure pel-dazio 
“consumo , deplorando « che la - percezi 


) fossi ‘amico personale dell’onorevole: sindaco 
Imbriani ; -potrei ‘agevolmente: ottenére da-lui un 


POT ‘certificato della verità. E da questo: risulterebbe 


i 308;800,00011 La®Pas- 
Rei ni lo «domanda per ha 
îpèr dimostrare. ecce dal fr | 
Mom lertieriti Stafisticii» esattise imî (chetfa- 

ravcolti dalquelidirettore del dazio di con- ' 
isîimo che' ota ‘è stato:sospeso»per sospetto d’attii- 
«micizia: con Ja: passata' Giunta) essere quella di- 
manda inattuabile; sicéhè; cortie. già era: qui.stato 
«dimostrato da qualche: giornale; la nuova-»Giunta 
monfece:che avvalersi dell’opera:de’suoi antecessori 
8; pigliarne, quel .frutto,. del quale ora mena vanto. 
Nè ciò la,, presente; Giunta tacque; in, Consiglio. 
L'onorevole. ministro delle, .finanze. ed. il direttor 


| 


il 


riduzione a L..5 I 
ler essere 


Dì 
sori 


déi passat 
ché saramio ben 


sic si a grana ni 


ep ssi ebbero L.9,089;262 99; nel 1868, 
cioè quando solo: in parté' era attuata la riforma 


vriel 1867, anrio precedente: all’amministrazivne 


daziaria; si ebbero L. 9;629;464 62;..nel 1869, 
compinta .la riforma; La.10,666,215 .96; e.dal 10 
gennaio al 30 settembre del corrente: anno nel 
quale giorno il Capitelli ed i suoi: assessori: la- 
sciarono il’ potere municipale, si ebbe un aumento 
progressivo che già faceva, aggiungere alle. somme 
dei tre, primi trimestri dell’ anno, antecedente, se 
la, memoria non'mi serye male, un 150,000 lire 
e forse più. Le spese di. percezione, che vi si. dis- 
sero del 13 per cento, non ricordo.in verità con 
precisione a. quanto ascendano ; ma. posso. notarvi 
che,, nel primo lavoro,, di riforma, dovevano di 
necessità esser maggiori e che su di. esse.il go- 


| verno concorre per la sua quota. 


Dei muovi provvedimenti daziari noti finora al 
paese, che il 


Ne fu disciolto 
> dell'am- 


iiaup ib seuso si dit basng Ja è olnsai 


giore entrò nella sala, distribuendo all’ingiro 
i più graziosi soluti. ._... | 

« Vi presento mia, figlia, il mio amico si- 
gnor. Bows., il mio giovane & regno allievo, | 


disse il;capitano Costigan indicando succes-| 


giore. — Vogliate accordarmi un momento’, ' 
meggiore;\ed avrò l'onore, d'essere: da! voi. » 

Così. dicendo, si, precipitò. nella stanza vi-| 
cina, diede una pettinata. ai. suoi rari capelli; | 
si spogliò della. veste. di camera éd ‘indossò | 
l'abito nuovo, ordinato in occasione del: be- 
neficio di, miss Fotheringay, con un solino 
splendido ed una:cravatta, fatta da Emily; tutto 
ciò fu per il capitano l'affare d’un momento. 
capitano 


— Come, avreste udito parlare di Jack Cos- 
tigan? Fece l’altro con importanza. 

Il maggiore aveva infatti udito parlare di 
Costigan. Egli: aveva fatto discorrere suo ni- 
pote sul suo nuovo amico, l’ ufficiale irlandese, 
e sia che non avesse sul capitano Costigan ab 
tre informazioni oltre quelle ‘attinte: a quella 
fonte, sia che se le rammentasse in quel mo- 


‘ mento, è ciò: che non .sapremmo dire. In ogni 


caso, il maggiore affermò di. non aver dimen- 
ticato il sig. Costigan dopo.che lo ‘aveva- udito 
cantare; alla tavola di sir. Riccardo Strachan a 
Walcheren. 
. #7 Ma riparleremo di questo un’ altra volta, 
continuò il maggiore; io sono venuto quest'oggi 
a presentare i miei omaggi a miss Fotherin- 
827... E [le fece.un saluto grazioso come se 
fosse una duchessa... Ho udito parlare dei vo- 
Stri talentiftisignora, da mio nipote che, come 
è \entusiasi ta di voi. Ma Arturo non è 
fanciullo la (èui giovane immaginazione 
cile 8 le cui opinioni non po- 


ero essere, ritenute 


Veduto le nostre più'grandi 
le mia, voi le superate. Avete 
della Siddons. + 

cx U’ onore, interruppe Costigan, è 
ciò che mi venne sempre detto. Maggiore, se 
dete dunque: 


‘medesimi; come è-chiaro pet chiungué se:n’intenda |- 


4 ‘cezione-da-— 
nariagnon; abbia dato in media che-8 milioni 


là creazione d'una nuova Commissione che con 

giudizio inappellabile riesamini tutte le ragioni del 

ì nto, di 123 impiegati riconosciuti infedeli 
a 


{ sostenere .sul serio che le mie.cifre 


Dar. nti 
governo del Re pel p n D perchè il governo 
stesso a igia del p: “avea doman- 
di que Migoa. È 1 perdo di Ma 
gliata. opera .di demolizione è in verità questo: 
che ad of Vittoria nella lotta elettorale è quine 
àd'ascendere al potere, grani leva, grandissimo fat 
tore fu, pei presenti amministratori, il prometter 
mille cose ai funzionari del dazio di consumo li- 
cenziàti per attuar Ja riforma di tale servizio. 

Non avevo: danque' torto nel dirvi, vedendotutto 

ciò e, vedendo l'inchiesta su dieci anni d'ammini- 
strazione tenuta dagli uomini più reputati del 
paòsè, e Vedendò non presentato il bilancio, ben- 
chi traseòrsi i termini; e ‘vedendo scemare nel: 
l'ottobre la percezione daziaria, e vedendo chiuso, 
per la prima volta, dacchè Carlo III lo fondò, 
nellà stagione teatrale il San Carlo, @ vedendo 
fatta guerra agli organici: in ogni modo; pur d’in- 
nalzare agenti elettorali, non avevo torto nel dirvi 
chie qui la verà vita amministrativa è sospesa, ed 
ìl municipio è fatto camipo d’ire, di protezioni 
e di passioni, tutte partigiane; tutte ispirate da 
quel sentimento riprovevolissimo che-a.me è sem- 
brato sempre: il preporre il bene della ‘proprià 
parte po'itica al pubblico bene. 
Dovrei ora dirvi quali sieno Je condizioni fi- 
nanziarie in che si trova il municipio; e lo farei, 
Sè l’avere scritto troppo ron mî consigliàsse il 
rimandare a domani la contindazione.: * 


usi 


MessimA, 7 novembre. — « Non dimentichi 
il ministro la Sicurezza pubblica, questo punto 
essenzialissimo della politica intsrmià che inti- 
‘mamente si cofinette alla. questione delle im- 
poste, della proprietà e del lavoro. ». Queste 
parole abbiamo lette con piacere nel vostro 
foglio del 5 corrente, perchè sono quasi una 
promessa che fàte ai vostri leitori di otcu- 
parvi di un argomento importantissimo che 
giornali genéralmente trascurano tròppo;; quan- 
tunque siano facili ad occuparsi. di. tutto. 

Fortunatamente. per noi, la sicurezza pub- 
blica in Messina e nella provintia non è la 
questione chè meriti maggiore attetizione, per- 
chè; possiamo dirlò senza esitazione, siàmo'nel 
numero dei paesi più quieti e-più sicuri del- 
l’Italia. Da qualche tempo però. taluno, dei 
giornalisti di qui si fa il merito di raccogliere 


-e mettere in evidenza tutti i resti che si com- 


meltono in città, grandi e piccoli, e, quel'ehe 
è peggio, quslché' giornale della. capitale ne 
riproduce Ja notizia e in buona fede si rende 
complice di tristi (fini; 

lo credo chè non valga la spesa di sciupare 
molte parole’ pè ridutre al loro giusto Va- 
lote le esagerazioni di giornali interessati a 
dipingere a neri célori lo'stato della pubblica 
sicurezza nella città di Messina, e credo mi- 
glior partito metter mano alle:cifre; che sono 
lingueggio eloquentissimo, e darvi la stati- 
Stica dei retti pel mese di ottobre ora scorso : 
4ffinichè poi non sî venga ‘& difé che ho pro- 
fittato di un mese eccezionale, se: mon vi di- 
spiacerà,; continuerò, per. qualche mese. ancora 
a rendervi conto minutissimo di quanto ac- 
cadrà, anche delle baruffe di comari è déi 
tiri di monelli; 

Eccovi il conto: 

Omicidi proditorii, commessi per vendetta 4; 
omicidi in rissa 4; ferimenti proditorii, gravi 1, 
leggeri 4; risse coù ferimenti, gravi 2, leg- 
geri 6; farti, qualificati 1, semplici 4; in- 
igiùrié e minacce. alla forza pubblica 3 ; risse | 
incruente 5; clamori e ‘disordini 3: porto 
d’ armi insidiose 4 ; suicidi 4. 

Ecco tutto: fra fuîti semplici, le risse 
incrue: te e i clamori e disordini ho annove- 
rato dei reati veramente da nulla, che sono 
passati inosservati cinquanta passi al di là 

E, Gueendai 

— Voi siete patetica come miss 0” Neil, con- 
tinuò il -maggiore, ed i vostri--pezzi. di canto 
mi rammentano i bei tempi della signora 
Jordan: 

Sir Derby ascoltava ‘dom faccia ‘brusca ‘ed 
imbronciata questi discorsi; guardando-di tra: 
verso Emily; coîr un espressione che senttbrava 
dire: Cosa diavolo: viene a' far qui ‘costui? 

Il malumore» del'giovanò rfficiate: dem hinigi 
dall’ essere sgradito al maggiore; lò rallegrò : 
€ Vi è dunque in rivale,» pensò egli. E feée 
voti perchè Derby fosse ‘non ‘solo’ un rivale, 
ma un rivale vittorioso in'questa Jottàd’amore. 

«Temo di aver'interrotto la vostra lezione, 
ma il mio soggiorno a Chatteries è brevissi- 
mo; avevo il più graride desiderio di conò- 
scere il mio antico compagno d’armi, il ca- 
pitano Costigan e di vedere da vicizo l’ama- 
bile donna che mi ha comniosso tanto ‘sulla 
scena. Ma io non era il solo spettatore che 
ammirasse la vostra grazia; ‘ho veduto sir 
Derby gettare ai vostri' piedi un mazzo di fiori 
che mai attrice meritò più di voi, Ma per 
l'appunto veggo in quel vaso glì stessi fiori 
di cui parlo, 

— Io ‘amo;i fiori all'eccesso, disse “Emil 
con uno.sguardo languido verso: sir Derby. 

Ma il baronetto non ne fa plàcato. 

« Dei fiori al fiore! non è ciò che dice il 
poeta? chiese il sig. Pendennis decisamente 
di buon umore. 

— In fede mia non ne so‘nulla; È probé= 


presa 


del mare , ed è situata fra le Calabrie e la. pro- 


del toga în tai D tati cofméSsi. Ho vo. 
luto atto fo allo strippolo affinché 
nessuno potesse trovar pretesti per contrad- 
» @ perchè sono convinto che l’arte mi- 
T drovar fede è. di dire esattissima= 
Verità, comé il thiglior mezzo per 
‘aver credito è di pagare a lire, soldi e da- 
nari al momento della Sendetivà 


Ora: fran fe ci può ssera. chi 


Voglia 
al disotto della media di quanto dccade in 
qualonque' altra città’ d'Italia? Trenta teati in 
tutto... con un solo furto qualificato , : 

À divcentotrà mila abitanti, che è porto di 


vincia di Palermo, che sono fe du feégioni 
Meno sicure di tutto il regno. Jo ritengo che 
non sia lecito sperare di più e che în nes- 
sun tempo, da molti anni, si sia avuto în 
massima rin iride mumerd di voati. 

I reati gravi che si hanno a lamentare sono 
due: un omicidio proditorio e uri altro com- 
messo in rissa: ma volete Sapere chi sono 
stati gli uccisi? Doe tristissimi soggetti, due 
mafiosi per eccellenza, quantanque uno da 
‘ualche tempo sî fosse ritiratò dagli affari. 

Sénza-parlare di Napoli, che. ha tma popo- 
lazione troppo superiore a quella della nostra 
città, io sarei curiosissimo di leggere la sta- 
tistica di Palermo, di Bologna, di Torino e 
di Milano per vedere sè i reati che vi sono 
Stati commessi nel mese scorso sono in pro- 
porzione minore, e, a carte scure, scommet- 
terei di no. 


si legge: 


Questa mattina, a mezzogiorno, secondò:che eta 
stato annunziato, si è preso possesso del Palazzo 
dal Quirinale. Erano presenti, come rappresentanti 
del governo, il cav. Berti, questore di Roma, e 
l'avv. Augusto Emanuelli, esattore del Demanio; 
l'ingegnere Comotto, e il sig. inig. Riggi; il signor 
De Angelis, membro della Giunta municipale; l’ar- 
chitetto De Santis ; i due notai Fratocchi e Tira: 
telli, accompagnati ciascuno dai loro primi giovani 
di studio. Presentatisi dinanzi alla porta del Pa- 
lazzo; che mette nella ‘galleria’ degli svizzeri, e 
trovatala chiusa e sigillata, furono anzi tutto tolti 
i sigilli, e quindi il fabbro-ferraîo, Giuseppe Ca- 
panna, aperse l’uscio. 

Entrati nella prima sala-i notai cominciarono a 
stendere il processo verbale della presa di possesso 
8 a scriVere tutti gli oggetti trovati nella sala 
stessa. Il medesimo si ‘è fatto in tutte le ‘altre 


perazione non è per:anco finita, 


Ecco, strive la Gazzetta del Popolo di Roma 
dell’8, la lettera che il comm. F. Brioschi di- 
resse al :rettore del Collegio romano : 


Colla nota del giorno 2 corrente n°119; questa 
regia Luogotenenza significò alla S. V. che la Con- 
gregazione dei P. P. Gesuiti rimaneva libera di 
dirigere a sto talento gli studi di teologia è delle 
materie che a questa si rifériscono, e così pure 
gl'insegnamenti frequentati dai. Collegi stranieri, 
ma che rispetto all'istruzione di laici, i quali fos- 
sero in pari ternpo sudditi dello Stato italiano, essa 
rio ilella necessità dilfare tutte le riserve di 

ggo. 

Ora-si partecipa in via ufficiale a questa Lud- 
Botenenza che la Corigregazione dei P. P. Gesuiti, 
tion fenendo conto nò delle disposizioni della legge 
13 novembre 1859, nè del particolare avvertimento 
contenuto nella nota sopra citata, ha aperto l’iscri- 
zione di giovani laici sudditi ‘del Regno d'Italia, 
dichiarando di essere risoluta a continuare. nell’in- 
segnamento senza nessuna differenza dal tempo 
passato. 

Ciò posto, non avendo la S. V. vttemperato alle 
prescrizioni degli. articoli. 246 e 247 della legge del 
13 novembre 1859, tenuto conto anche della ma- 
Nifesta ‘noncuranza degli ordini impartiti dall’ auto- 
rità, la Luogotenenza, facendo uso deì poteri con- 
feritile da S. M., applica allo stabilimento dei P. P. 
Gesuiti, per ciò che riguarda l'istruzione dei sud- 
diti italiani laici, l'art. 254 di detta legge, e ne 
ordina la chiusura, sotto ‘le comminatorie indicafe 
nell’ articolo stesso per il caso di inobbedienza, 

Il consigliere di Luogotenenza 
‘n. Baroscnt. 


bile che lo sia, non sono molto forte nella 


letteratura; rispose sir Derby. Ù 


simo. 


damenta. 

— Egli mi ha salvato la vita, continuò il 
maggiore. . si = 

— In verità! » esclamò’ miss Fotheringay. 

Sir Derby era lungi dal sembrare con- 
tento e pareva anzi deplorare che l’avveni- 
mento non fosse andato altrimenti. 

« Mio padre era, credo, un celebre dottore, 
disse il giovane in risposta. Quanto a me, io 
non ho seguito Ja stessa carriera. Ho l'onore 
di salutarvi, signore, lio un appuntamento al 
quale bisogna che mi trovi. A rivederci Co- 
Stigah. Buongiorno miss Fotherîngày. Leg: 

E rialgrado gli sguardi supplichevoli di 
Emily ed i svioi sorrisi provotatori, lafficiale 
S'inchiinò freddamente ed visti. Si udi Ja sua 
sèiabola risuénare' su ogfii gradino della vec- 
chia séala‘ed'i Subi' accenti di colleta gian- 
séro dalla stràda sino ‘alla camera di Costi- 
gai, quando sir Derby, urtando ‘il piccolo 
Greed chie giuocava sulla porta; diede bestem- 
ttiiarido un èalcio alla trottola ‘del ragazzo. 

(Continua) 


Nella Gazzetta del Popolo di Roma dell’8_ 


stanze del Palazzo; sicchè, mentre scriviamo, l'o- i 


— Dayvero! disse l’altro, salutando fred- 
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Vi in 
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LA QUESTIONE DEL SOTTO:CENERI i 


In data del 7 la Gazzélta Ticinese reca il 
seguente proclama : 


J commissari federali nel Cantone del Ticino 
ai Circoli ed alle Comunidel Sotto-Ceneri:: 


"provarl'amressa talreltantelle modificazioni alla 


Pienta numerica degli impiegati e degl’inser- 
Vienti negli stabilimenti scientifici della Regia 
Università di Pavia, approvata con R. decreto 
del 29 gennaio 1865, N° 9462, 

2. Un R. decreto del D 


Dagli agenti di pubblica -sier 
scorsa sera arrestato i! famos 
tone da Villabate. Egli è stato latitante 
dall'agosto del 1861, epoca în cui, consumafi 
um omicidio in Bagheria, veniva colpito” 


e pure nella parte della Francia oc- 
ex ebbe allora un abboccamento 
avamposti con Favre e Tro- 
va Versailles, dichiarò di 
‘ad accettare le propo- 


L Ù _£9 settembre, con il | mandato di cattura. Sullo stesso gravita mai :l’ordine.di 
Confederati! Col nostro proclama del 24 ottobre { quale lo stipendio del giatdliniere cspo ecn- | dato della Corte d'Assisie per ion l'ordine di rompere 
| scorso vi abbiamo invitati ad intervenire a Comizi, { stode dell'orto botanieo délla Regia Università | ribellione alla forza, attentato alla sicurezza! propone che | 
ea la mig) gog La di bi. : fas da L. 1,200 a L.'4,400;; | interna dello Stato, ed omicidi volonfati ente ibellige: 
ivamen i voi. e ‘o deli” ail "dai Mera n ] 2 
dadi Lugano pel 29 ottobre stesso ci qa | inserviente portinaio, dello s'esso | commessi in diverse epothe. 0 titan E 


ell'impossibilità di realizzare completa- 
tro divisamento. x 

adunanza infatti risolveva che.non si avesse 
ad intervenire ai Comizi, che allora erano stati 
indetti pel 6 corrente mese. x 4 

Questa deplorevole decisione ci obbliga a dar 
corso agli ordini che abbiamo -ricevuti -e-ehe -ci- 
prescrivono di comunicarvi ‘le iSerizioni -ftmparti- 
teci dall'Alto ‘Consîglio ‘fedatate. Tali istruzioni; 
nella parte che vi riguardano, sono le seguenti : 

« Faréto sapere ai Circoli dél Sotto-Ceneri chie 
qualora alcîni o parecchi fra essi si rifiutassero 
di compiere i loro doveri civici sarebbero imme- 
diatamente occupati da truppe federali. » 

Noi nutriamo ancora la fiducia che sarete per 
approfittare del tempo che vi è stato lasciato dalla 
proroga delle assemblee, per ‘dar ‘luogo’ a » saggie 
riflessioni ed evitare con ciò delle misure ‘onerose. 

Vi invitiamo pertanto ùn’altra volta , cari ‘con- 
federati, ad intervenire ai Comizi del 13 corrente 
mese. 


= di agitano 
Nella Gazzetta Ticinese del 7.si legge: 


A complemento della notizia relativa ad eccita- 
menti di occupare la Savoia neutràlizzata, arrivati 
a Berna, il Bund dice essere informato che-il Con- 
siglio generale del dipartimento dell'Alta Savoia 
— e a quanto sentesi all'unanimità — ha. risolto 
di invitare il prefetto ad ‘agire in-questo senso. 


i itori i Pea i È o d’Italia! nell rso: mese di aprile, già quindici ò % 
Ance ppc slo cin | Cp Quero eioo di mangi | Sti ro Cie "| na gr ae fap. 1 gtobe Cite | quanto ESE 
mente gli svizzeri. Noi, continua il Bund, cre. | recque undiverbio pel conto coll’uste, ‘il quale; |: capo all’altro della penisola, cioè: Milano, Berga- | robert dichiarò , in una ridunanza dei gene- Sirord 


diamo di sapere che il Consiglio federale venne 
informato di questi voti, ma che egli sinora non 
ba preso a loro riguardo alcuna risoluzione. L’at-” 
titudine sinora tenuta dal Consiglio federale non 
induce a credere che senza una necessità egli non 
procederà a tale occupazione. All'incontro, però è 
da ammettersi che egli non possa permettere che 
truppe estere entrino nel terreno annesso alla neu- 
tralità svizzera. Le risoluzioni ‘pertanto ‘del Con- 
siglio federale devono dipendere all’ilteriore an- 
damento della guerra. In'ogni caso, però, per ‘il 


stabilimento da I. 400 & L. 720, coî 
ervizi 


3..Un R. deesbfo del € 


quale, la giurisdizione economica, contemplate 
dal‘$ 1709 del regolamento legislativo «e-giu- 
diziario del 10 novembre (4834, .sarà.in' Rod 
esclusivametito ‘esercitàta dai | quattro »uditori 
presso il tribunale civile ‘e ‘criminale della 
détta città. 

4. Nomine e-disposizioninéll’'ùffirialità del- 
l’esercito; 

5. Disposizionì relative ad impiegati dipen- 
denti dal ministero di marina. 


CRONACA DI FIRENZE 


Il ritardo nell’arrivo del convoglio da Roma 


.| questa mattina, provenne dal disvio di una 


Vettura ‘trascinata fuori, dalle rotaie da un 
bove che si gettò sulla via percorsa dal treno. 


_ 


Teri. un. individuo chiamato David (che non 
è quello di Michelangelo) in compagnia ‘di al- 
cumi amici si recò'a desimare alla trattoria 


‘per quanto «ci «dicono», enon eta il gigante 
Golfa. David sallò il conto con una pioggia 
di pugni così fitta che l’oste ‘sventurato n’ebbe 
rotto il-braccio destro. David fu-rcondotto alle 
Murate. 


Il Comitato centrale promotore della’ fonda- 
zione di. un. collegio-convitto in Asîsi per i 
figli degli insegnanti con ‘ospizio per gli in- 
segnanti benemeriti, ha pubblicéto un mani- 


novembre ton il | 


ARIETÀ 


La pioggia delle meteore 
Preg.mo sig. Direttore ‘dell’Opinione, 


Siccome ‘si avvicina il ritorno periodico della 
solenmie pioggia delle meteore di novembre, che 
negli anni passati ha cotanto attirata a sè l’atten- 
zione degli uomini dotti non meno che dei volgari, 
così io mi rivolgo a Lei petchè colla consueta sua 
gentilezza si compiaccia inserire nel suo diffuso 
giornale le linee che seguono. 

Gli stadi e le osservazioni sulle meteore lumi- 
minose sono al presente proseguiti in Italia colla 
più?grande solerzia ‘ed ‘alacrità, e tutti gli anni 
fanno dei nuovi; e rapidi progressi. Non solo nei 
tempi delle grandi apparizioni, come quelli‘di’ago- 
sto e di novembre, ma in tuttovil corso dell’anno 
sì tiene ora dietro, in molti punti» della. Penisola, 
a questo importante fenomeno, affine di poter de- 
terminare , còlla maggiore esattezza possibile, la 
posizione che occupano negli spazi gli înnumere- 
voli ammassi di materia cosmica che senza posa 
si aggirano intorno al centro del nostro sistema. 

Dopo l'invito che.io, per consiglio ed impulso 
dell’illustre collega di Milano i 
parelli, feci atuitivgli egregi miei corrispondenti 


professore Schia- 


mo, Padova, Aosta, Moncalieri, Alessaridria, Vol 
peglino presso Tortona, Genova, Piacenza,-Urbino; 
Firenze,. Peragia, Napoli, Palermo, Girgenti. ‘In 
ciascuna-di queste stazioni sî esplora il ‘cielo din? 
que volte al-mese, con metodi, uniformi. e«ad. ora 
determinate; ed in alcune si»fanno - osservazioni 
pressochè continue in tutte Te ‘sere ion 'impéldite 
dalla luna o dalla catfiva ‘stagione. Nè i nostri 
attenti ed operosi, osservatori: si tengono paghi di. 
determinare solamente il numero e' le-tnalità: 
appariscenti delle*meteore ché Solcàno la volta 


non voleva-riconoscere il. governo di »Parigi, 


| cito..sarebbe..diretto. verso una città francese, 


Il marchese Migliorati ,, ministro pleni- 
potenziario d’Italia presso il re di Baviera, 
terminato il meso di congedo, è ripartito 
questa sera,‘ 9,.\per' Monaco. i 


Il ministro Correnti si è:recato‘a/Roma. 


La Freie Presserdel:7 ha i seguenti di- 
Spacci : È 

« Brusselle, 7. — L’Etoile belge pubblica 
un lungo scritto: del generale. Bisson sulla.ca-. 
pitolazione di Metz. Egli dice fra le altre 
cose: 
<I generali di divisione non vennero mai 
chiamati a consiglio, ma soltanto ricevettero 
l’annunzio dei fatti avvenuti. Ogni volta che 
un comandante di corpo li radunava, avveniva 
per netificar loro' fatti compititi. Tatta la re- 
sponsabilità deve, ricadere su Bazaine, Canro* 
bert, Leboeuf, Ladmirault, Frossard.e Desvaux. 
Il genérale Bisson propose una sortita, ‘ma 


rali di divisione del 6° corpo, che'la"Prussia' 


ima: che tratterebbe; volontieri. colla reggenza. 
Il generale ‘Boyer partirebbe per indurre l'im- 
peratrice ad accettare Questo partito. -L’eser- 


dove 'siproclamerebbe-il‘ nuovo - governo, -Il 
24. ottobre ‘Canrobert..innunziò loro il rifiuto 
dell’imperatrice, ‘nondimeno egli disse, il-ge- 
nerale Changarnier si è recato dal principe 


fe Ciascuna delle 
ustificabile del- 
dizione che siano smantel- 

The lbll’Est della Francia. 
Tinés: seggiunge che (il bombardamento 


“di Parigi non incomincierà prima di 15 giorni. 


Berlino, 9. — Bismark notificò con ua 


mento ‘di ‘Parigi. 


perirono» 400» persone. 


circolare che le»trattative per l'armistizio sono 
fallite, e che si darà principio al bombarda- 


Il ‘polverificio di Spandau saltò in aria; vi 


Le perdite prussiane nel combattimento di 
La Bourget ascesero a 30, ufficiali e 400. sol- 


dati. 


Versailles, 8. — Ufficiale. — Presso Bre- 


theney,-fra Boulogne e Chaumont, ebbe luogo 


cil-giorno. 7 mno»scentro «fra Ja 9° brigata di 


fanteria esle. guardie mobili. ‘Le «perdite del 
nemico, ascesero a.70:uomini fra morti e fe- 
riti ed, a.40 prigionieri. Noi abbiamo avuto ‘2 


feriti. 


Colmar, 9,;— Per assicurare 1’ accerchia- 
mento di Belfort, abbiamo oggi oceupato Mont- 
béliard senza trovarvi resistenza, e l'abbiamo 


posto-in istato' di difesa. 


leste, ma con grande accuratezza.ne,, determinano 
il cammino nell’ atmosfara, fissando'su=dirapposite 
carte il punto del ciélo, in cui ciascuna si accende; 
e quello in. cui-si spegne. 


Federico. Garlo per -proporgli la convocazione 
degli ‘aritichii ‘deputati dell'impero, Allorchè 
si annunziò la capitolidione MMMfropost: ice 
Dal mese di aprile fino al presente. già oltre ad il ia RE da: A Pair] o, 
8000- meteore sono state in tal guisa determinate ; l:generali di divisione ‘TICeVi 
e le numeroso osservazioni regolarmenterinviate‘a | lettera. confidenziale, e le'aquile vem x 
questo nostro Osservatorio sono già state ordinate, "a Pr mico CO 
e trasmesse all’ Osservatorio di Milano, dove sa- | ‘ «°Prag@, | 
ranno pubblicate e discusse. L’ energia*dèî ‘nostri |*deliberaro 
osservatori è tale, che si ha con ragione’ werîtati intimi: 
gli encomi e l'ammirazione dei dotti stranieri re 
di quelli ancora che già da molto tempo «ci. a 
vano preceduti in questi studi, quali ‘sono .g] 
di Lutedeschi e gli americani. n 
«Brapsse in tutti i tempi dell’anno torna"di gratide 


caso di una occupazione, ‘è grato alla Svizzera 
poter contare sopra un'amichevole accoglienza della. 
popolazione. ;..sotto questo aspetto riescono preziose 
le sue dimostrazioni. Un’occupazione deve. eviden= 
temente essere preceduta da un avviso al governo 
francese ; col quale si devono regolare anche de 
misure di dettaglio. Del resto, il-diritto'della Sviz= 
zera non è dai trattati fatto dipendere dal consenso 
della Francia; ma essa sola ha da decidere se- 
condo l’interesse svizzero. o 


NOTIZIE ESTERE 


Oggi non è giunto il corriere di Francia. 

La Gazzetta di Trieste pubblica il seguente 
dispaccio : . 

« Bruxelles, 6 novembre. — Bazaine ha 
incaricato Changatnier di pubblicare una di- 
chiarazione in cormune: relativamente ‘alla ‘ca- 
pitolazione di Metz, ed espressè ‘la sua ferma 
risoluzione di chiedere alla fine della. guerra 
di venir sottoposto ai un.giudizio di guerra. 

Leggiamo mella Norddeutsche Allgemeine Zei 
tung: 

« Il feld-maresciallo conte Wrangel ha 
espresso a S. A. R. il principe Federico Carlo 
le sue congratulazioni per la gloriosa resa del- ò 3 PE È 
l’esercito di Bazaine e della fortezza di Metz. TI A LIT {È a aloni 
Il principe gli rispose col seguente telegramma: | Giuseppa, id. 82. i : 

Ringrazio rispettosissimamente il »mio riverito | ‘| A 
protettore, la mia guida ed il mio istitutore mili- 
tare. Il mio re mi diede il maggior premio, innal- 
zandomi al grado di maresciallo. Ora mivaccom- 
pagnerà il vostro reggimento di corazzieri. Spero 
di trovare quanto ‘prima l'occasione di' fargli rin- 
novare i suoi antichi allori. 

FepERICO Canto 
principe di Prussia. 


Il maresciallo Wrangel ringrazio il'printipe 
- col seguente telegramma: 

Col suo telegramma V. A. R. ini‘ hia colmato 
di felicità, mentre non mi sento degno di tanto 
onore. Il mio cuore si sente felice; il nuovo feld- 
maresciallo abbia la bontà di voler prendere il mio 
reggimento con sè e di volérlo condurre è nuove] 


festo agli insegnanti del Regno per invitarli 
ad adoperarsi. affinchè il. pubblico favore'aiuti 
questa utile istituzione. 


Bollettino: meteorologico del di 9 
ad''un’ora pomeridiana 

Il barometro continua ad oscillare irrego- 
larmente; nel Mediterraneo è stazionario o 
leggermente: alzato; nell’Adriatico invece:è un 
-po’abbassato: H--cielo »si “mantiene . general- 
mente-ntvdloso, il mare mosso, e la pioggia 
è caduta in molie stazioni del centro ‘e’ del 
Sud, Dominano i: venti deboli di 0. e N-0,; 


ad Ancona però soffia forte il vento di © 5 È i E roziha 
gie E lla scienza l’osservazione di ‘codes 

‘nénte e a Brindisi quello di mezzogiorno. panieggio Ala i asia 

Lo stato meteorologico della Penisola ‘con- Sipelietta Poi sn tobelli Late ge ot 
tinuérà ad essere pressochè identico a quello quali le apparizioni meteoriche sogliono. mos 
dei giorni precedenti. più copiose e più brillanti, giacchè sin ia 

° ({minima. |+ 105 sono con maggiore agio ed esattezza studiare le 

Temperatura ; massima |4+ 4150 leggi tuttora incerte che' regolano ‘questo ‘mirabile’ |' 
fenomeno, p 

Tra così fatte singolari apparizioni va-certamente, 
noverata quella che suole avvenire intorno alla; 
metà di novembre. Questa pioggia di meteore 
gli anni passati fu splendidissima ed al tutto im 
ponente nel Nuovo come nell'Antico Continente, e 
raggionse la sua maggiore bellezza ed ‘intensità’ 
nell’anno 1866, in cui nella notte dal 13 al 14 | 
novembre il cielo che sovrasta all’ Italia, ‘rimase 
per circa due ore come ricoperto da miriadi di N à 
raggi infocati che si succedevano a schiere nume- | stata respinta nel-quartiere)generale dal quale 
rose e compatte. Un tal massimo di splendore suole | si sarebbe risposto che ‘di. questa clausola non, 
Gi atti di nascita denunzia!! Hello stasso giorso | avvicinarsi a periodi di 83 anni ed un quarto circa; | si potrebbe parlare‘ che-nel! trattato di pace. 
feroto 22, cioè 10 maschi, 11 ibmmine e1°nato- | ed è avvenuto (per-tacere delle ‘epoche antiche) nel 
morto. 1799, e nel 1883 e nel 1866. Al presente, come 
nei periodi passati, la corrente meteorica di no- 
vembre che attraversa la terra va divenendo sem- 


‘èT'éatinoni dovranno ora predicare - GiovANHI RostmALDO; Gareite. 
gione. Da parte tedesca fu fatto tuttoil-pos- 
ibile»-per ‘risparmiare alla sventurata capitale 
Priltita catastrofe: che il suigue e Ja male- 
‘dizione di coloro i quali ne saranno ‘colpiti 
Ticadarsopra i governanti della Francia. » 
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Obbi; 6 0h Regata 4 
baschi, carta, > ..N.;l, 466 — &  — iL: 
Az. Banca nazi Fosa. "4 4 
1°. gennaio 1869) "CI 2050/0208, 2095 
i \: pae Az; Banca nix Regno 
« Nelle trattative ‘per: la muova costituzione | —d’It.12taglio 4869. N. 1. 2990 — 4 
della Germania la-Baviera ottenne, ad ecce- | Chbl. 38. FF_RR.. G.l .—. 
zione della questione dell'esercito, tutte le sai . Livo. N. ]. Lal RR n) 
pre più rada, e la pioggia che.essa cagiona meno | CONCESSIONI. Fra queste, vi è anche la Ie pra lie de: at È hi neu so di si po 
rilevante. Nell’ anno scorso essa non fu guari più { 2i0ne delle spese ‘di guerra pagate nel 1866. bit. in pico ehi NOI 28 9 
bella di quella che suole-riprodursi in agosto. Questa cosa sarebbe accordata anche agli altri 8 “; ta ha ;R Li eri Cast 
Però, sebbene l'apparizione’ di hovembre non f Stati del Sud. n Inipr. naz. pico; ‘pensi Mid. Da mg 
sia più così brillante, nè ecciti più la curiosità del « Il numero dei soldati; tedeschi , degenti Napoleoni d'oro. na n 2 98 0120 tr 
volgo come per l’addietro ; nondimeno vessa non f'‘ancora‘nei lazzaroiti. ascende. a 36,000: u0-.]-Prezsi-fatti ‘del 5 % 59. 08fa. 
cessa di essere di alta importanza per tutti‘coloro, { mini, ‘$ Borsa di Milano dell’8 novembre 
‘a’ quali Sta a cuore il perfezionamento di ‘questo ar saab: Li 
ramo della fisica celeste ; giacchè îniteressa. gran- I giornali tadeschi pubblicano ‘il’ seguente Rendita [alia Nom. Pr. fatti 
‘demente ‘alla quo il poter NEL con preci- { telegramma : * >. 2a Ni ri fd Ta LEA o È 
sione le leggi. secondo cal si, stizcade, 1 accennala.{.» eoBryeselle, "1. =1" Eibile Beige” annundia | gx, Banca Nasiongia, pi TT 
iminuzi: i x pia ; piu ù onala. font, ps 
‘diminuzione di splendore. Chea Verviers si sta’ firmando una petizione È Id. SS. FF. Meridion. - te Dalai "08 i 


(Nota' dei defunti denuhziati nel-giorne 
8 novembre. i 
Faptechi Carlo,, d'anni 36 — Lensi Agata, id. 
85 — Tofanari Giuseppe, id. 50 '—' Conticelli 
Elena, id. 19-— Bottacci Marianna, id. 20 — To- 
scarielli Annunziata; id. 77 — Cerreti ‘Giuseppa, 
id. 23 — Cioci Giovanni, id. 8!—. Caciagli Va- 


Telegrafano da Berlifio 7: 

« Qui.si.dice che Thiers el Fawre abbiano 
‘chiestodurante la; durata dell’ armistizio la li- 
bèra entrata a Parigi*di-tutte le metciy escluso: 
il materiale da guerra: Questa esigenza sarebbe 


Matrimoni dell'8 novembre. 
Scuffi Giovanni, legnaiolo, e Frittelli Caterina, 
att. a casa. 
Poli Leopoldo, ebanista, e Parenti Annunziata, 
att. ra casà. 
— Nasi Afigelino, segr. al ministero dei lavori pub- 
bici, e''Alocco Maria, att. a casa. 


beni | 
NOTIZIE INTERNE E FATH VARI 


— "Ci si anbiiizia, scrive! la Gazzetta di 


ittorie. Ci i qualunque mio desi: i > -perci DI Vazioniidel. i- sa LEI SILE LENTI Mo 
dara Sa gia % dinanie Vostra: a del.7,,,che Ja scotsa \notté lafiventiero cal erro pricioped mrepioaioeo ce alla Camera nella quale sî chiede che venga in- | ObbL.S$.FF.L-V.Italixcemt. — —  — > 
Altezza Reale. #Gonte Wnawort. > {idisordini a Viadana: Trattérebbesi di un grave | vennero, non ha guari; caldametite *rsccom@indate |-terdettovigli asenti ‘bonapartisti l’entrata e Ta » Meridionali fim — — ‘17285 
l'i ST En i “ai ribellione allartnà dei RR. Garabitiferi, | qall'iliastre A. S. Herschel, membro del Comitato] "dimora in’ Belgio. > * Beni demaniali coni. Ml. — = ‘— 
na ma fi È subito gli opportuni FOYve:?|-dell Associazione britannica” per'Te*thefeire Timi! | | L°imperatore di. Mussioy dice um telegrom- |. - . Laden 


«Le Felatiodi sitichevoli "ff i 
Prussia ‘e'del ‘Belgio on Hailio ‘Sofferto! al- 


» Città di Milano 1360 cont, ‘82 —.  — 


dimenti affinchè: la «quiete ‘di quel  paese-non 


nose; ed io lesraccomando:con egual. calore a tutti 
Venga’ più ‘oltre 'turbita. 


i'non pochi cultori che la stienza ‘dei ‘cieli si ha Das llaoPipto ipogea cnetiallo 


stato»maggiore della 2% e3* armata tedesca, 


cuna alterazione. ll contegno» del: minisfero j 
considérato dal punto di ‘vista tazionale, è 
stato sempre equo.. I rapporti fra }’ inviato 
della Confederazione della Germania del'Nord' 
sig. di Balan ed il' ministro "degli éstéri Hannò 
sempre avuto un carattere amichévole. » ì 
1 giornali di Vienna del 6 smentiscono. la 
voce che sia stata affidata al ‘principe ‘ Atier- 
sperg la formazione d’un nuovo gabinetto. 


Si ha da Praga, 5, che nelle'elèzioni ‘pel | 


Peichsrath di quella città ‘ventiero' eletti “i 
dichiaranti (czéchi). Soltanto in. un sobborgo 
ottenne la maggioranza un candidato costitu- 
zionale ; in altri sobborghi i tedeschi .otten- 
nero minoranze considerevoli. i 


ATTI UFFICIALI 


- La Gaksetta  Ufficiàle "061 9 edfrsità 


4. Un Ri detreto del'6'ottobire, che ap- 


LL '\Oggi) ‘Scrive la Gassottal di Venezia *%el 
7, ‘alle -4» po e. arrivava nel nostro 
“porto ima corvetta ‘itistiiaca togli allievi del 
‘Golibgio Ai marina in viaggio d’ istruzione 
FCon' salve:di artiglieria fu dato e ripetuto il 
saluto. ; 

ive La Capitale di Roma 


l'avi.. Baitoli; procurdiore dell Re, nel palazzo 
di Montecitorio, 0 se) 
“Scrive il Piccolo Giornale di Napoli 


dell, mutrice - del principe di, Napoli rab- 
bandonò-la villa Reale-di-Monza, non avendo 


il principino più bisogno delle sue cure. Ì 
Jeri a-sera-partì alla volta di Marsiglia Jo 
pirocorazzata Castelfidardo, clie va a vutelare 


parti per Algeri il piroscafo della nostra ma- 
‘rina militare l’Authion. ] 


“si legge: 


i è inaugurata la no= 
jello, ‘aperta con discorso del- 


i nostri connazionali, “ed allo ‘stesso scopo; 


— Nel Giornale di Sicilia di Paléftio del'5 


‘elle nostre ‘contrade: 


rono acquistati alla scienza; 


è i) È 


di lieve importanza. 


le norme r 
| aotrminazioni, eppérò non 


Le osservazioni: più imporlanti saranno.quelle 
della notte dal 13. al 14 corrente ,..ma.sarà cosa 
assai ben fatta ‘eseguirle ancora nella notte prece- 
dente e nella seguente. La luna sarà di grave 
ostacolo alle osservazioni, ed occulterà col suo 
chiarore molte meteore; ma non tutto andrà per- 
duto, come avvenne nélla pioggia del passato ago- 
sto, in cui, nonostante Ja presenza sull’orizzonte 
del nostro satellite, molti importanti risultati fu- 


Quattro cose fa duopo principalmente determi 
riare helle osservaziohi che si raccomandano; 
‘10>Il èammino»di ciascuna meteora” attraverso’ 
volta celeste; 20-Il‘tiumero delle ‘meteore! 
parse'} 3° L'ora dell’apparizione-di ciascuna me--| 
Veora; 4° Le particblarità ‘fisiche 
come la velodità, Ja ‘grandezza, il còlo 
scico luminbso, ece. — La prim 
richiede nell’osservatore una su na 
del cielo; chi per avventura non l avesse, potrà 
Tiiftarsi alle ‘Altre ‘tre; Te ‘quali al ‘certo LOI 


— Altra ta in 
ent 


generali Stiehle e Biumenthal; l'ordine di San 
Giorgio. & 
PS 3311 ii i 


DISPA 


lavabi 


Istituto ©uvour. — Vedi.in:4*;paght. . 


CONVITTO. CANDELLERO 


Torino, via Saluzio, 85 


IMRLOPErA., — 
Opera Pipelè Ballo-Levnipote 


Autaniit > tatzn, ni 


n° Opera, Ernani. Ballo Le astio’ 


amanti. 


CCOLINI -—- Michele Perrin. 


PIAZZA VECCHIA. —\StGiterello ‘Waficatore 
\di carbone. — Ballo Evelina. 


CIRCO AMERICANO — Piazza del Céline. 


"TAPIS TRASNUTATORE 


DEL CHDed6 
GULDEIE GIUSTO. 


NELL’ ANNO 1870 
Artisticamente illustrata 
DAL PROF. NICOLA SANESI 
Con splendide incisioni di BALLERINI, GANEDI, CENTENARI, COLOMBO e MANTELLO 
quest’ultimo già premiato con Medaglia d’oro 
CONSACRATA AL POPOLO E ALLE SCUOLE D’ITALIA 
compilata dall'avvocato OSCAR PIO 
Sulle tracce di GUICCIARDINI, LA FARINA, CANTU’, BOTTA, COLLETTA, SISMONDI, ANNELLI, BALBO; ecc. 


16 pagine illustrato, 4 o 2 disp. per settimana — 15 cent. ogni dispensa 


i col solo trasporto a carico 
committente 


NON PIU" CAPELLI BIANCHI! NON Pil’ 
TINTURE NOCIVE ALLA SALUTE ! 


Acqua. Sirene 


Nuova e rinomata invenzione francese 
per tingere i capelli e la barba in biondo, 
castagno, bruno e nero, senza tema di 
macchiare le ale e senza danno per la 
salute. Facile applicazione ef- 
fetti sicurissimi. 

Prezzo”della bottiglia con istruz. L. 5. 

Deposito genernle per tutta l’Italia in 
Firenze presso A; Giovannini, parrucchiere 
e profumiere in via degli Alfani, 96, e 
presso la Ditta A. Dante Ferroni, via 
Cavour, 27 e via Panzani, n. 18. A chi 
rimetterà l'importo si spedirà in provincia 
{ove e diretta ferrovia) col trasporto a ca- 
rico del committente. 


LA TENUTA DEI LIBRI 
IN PARTITA DOPPIA 

ad uso delle Casse di risparmio 0 

Conti correnti ad interessi d | 

ragioniere VINCENZO ALLEGRA 


Un vol. in-8° L. 2 50. Contro. vaglia 


Condizioni d’associazione all’Edizione Popolare 


Prezzo d'ogni dispensa suli 18 centesimi | Prezzo d'abbonamento di 50 dispense L. 9 50 
» d'abbonamento di 100 dispense L. 15 » » 25/0» » 8.975 


Condizione d’associazione all’Edizione di lusso. Tiratura di sole 1000 copie 
Quest’Edizione sarà in-8° grande maggiormente illustrata, e le dispense costeranno cent. 20 cadauna, che si 
venderanno anche separatamente, 

Per 50 dispense d’abbonamento L. 10 — Per 25 dispense L. 5. 
Dirigere vaglia postale all’Editore E. POLIXTI, Milano, via Giardino, 38, 


- Il 10 novembre sortirà la prima dispensa. 
Deposito in Firenze presso ULISSE FRANCHI, Libreria n. 15, piazza del Duomo. 
(Valais) CASINO 


n SAXON (Suisse) ouvert. tonto l'année, 


Eaux minérales iodo-bromurées, célèbres par leurs 
’vures merveilleuses. Excursions pittoresques : Pierre- 


0 im 
estero 
Set 


farmacista. V. POLIDORI. 


che alle erò 
COCA; Brevi 


Italia, 


sÌ sj 
specia= 
farmacetitiche di Ai 


i, via Cavour, 27, Fi 


‘al laboratorio di 
renze. Napoli, stessa Ditta, Toledo 53 


ATIS, 


SCEE postale al libraio Concetto Baitiato. Ca- 
tania (Sicilia). Si spedisce franco in tutto 

s n îl regno. 

i IEza nai 3 
iS i 1} SCIROPPO DEPURATIVO lontenzione garantita 

a DI SCORZE D'ARANCIO AMARE Rat, 
ENZE " i All’ Hoduro de potassio 
3 FIR ì Dal [biz-P.LAROZE FARMACISTA A PARICI L E È R N Î È 
L'insegnamento è riparti L’Ioduro di Potassio eunalterativo 


senza far uso del Sottocoscia col nuovo 
Ginto romontoir inventato da P. Bion- 
detti, ortopedico brevettato e premiato 
da più governi. Indirizzarsi dall’inven- 
tore in Bologna, via Miola, 1063 


PASTIGLIE CAMOMILEA 


del chimico-farmacisià VANMTTE 
Milano, Piazza Ospedale, n. 80 

Una sola di queste pastiglie bastaa cal- 
mare le convulsioni, mali nervosi gira- 
ménti di testa, crampi di stomaco eco. 

Prezzo L. 1,00 la Scatola, 

Si vendono a Firenze presso À. Dante 
Ferroni, via Cavour, £7, Napoli, Toledo, 
53 ed in tutte le farmacie d’Italia. 

Si spediscono dovunque, però ove viè 
forrovia diretta, col trasporto a carico de! 
committente 


elem egin 1 | 
ciale. per giovanizte 
£ 


nasiale, tecnica, commerciale, @ . 
trial 


di mazione estera. "pane 
Lezioni di pinneforte, di scha) 
‘© d’eqlittazione = 
"Gotto di «disegno uccademito e indire © © 
ALLIEVI ESTERNI E CONVETORI (nte.® 
La retia. mansile A ridotta ab. .@8 ogni spesa compresi: x ” 


reale, un depurativo di una efficacia 
\rincontestabile; unito al Sciroppo di 
Scorze d’Arancio amare, egli é tolle- 
rato da qualunque costituzione senza 
soffrirne alcun sconcerto elaintegrita 
della funzione è garantita.L: ‘dose 
matematica permetto ai Medici d'ap- 
‘propriarne l’uso Jai diverti tempera- 
menti, nelle Affezioni scrofolose , 
tubercolose, cancherose, ed in quelle 
secondarie e terziarie,non chereuma- 
tismi, per i quali eglie il.più sicuro 
specifico, 
\FabricaSpedizioni; DittaJ4-P.LAROZE 1C'* 
2, rue des Lions-St-] i, Paris, 
Depositi in Firen: 
Dante Ferroni, Bi: 


el 


ÉTABLISSEMENT'FONDÉ EN 1895) 
45 MÉDAILLES POUR SUPÉRIORITÉ 


TORI 


LOUIT FRÈRES & ‘0° 
\L Wetiniséseurs de S. M. l’Emperetir 
Tu BORDEAUX 


Per sole L. 25 gi, spedisce 


comandato per Pn mn ‘orologio a 
cilindro d’argento, di qualità 
arantita. Spedire vaglia postale alla Ditta 
. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Fi- 
renze. 


PILLOLE DI BLANCARD 


ALL'JODURO DI FERRO INALTERABILE 


Approvate nel 1850 dall’ Accademia di Medicina di Parigi 
Adottate nel 1866 dal FORMULARIO UFFIZIALE FRANCESE; 
LE CODEX eo. ec. 


Corradini e C., ed Alessandro 


27 — Ezio Contessini, via di 
Livorno, Dunn e Malatesta e Luigi Papasogli — Napoli, A Dante Ferroni, Toledo, 5. 


i 


" de 

Etablie è Bordeaux depuis bien- 
t0€40%fis, la Maison L'ouit frères 
& (o s'est consacrée à Ja fabrica- 
tion des Chocolats; c'est surtout 
di point de vue de l'hygiène et 
dela santéquielle a introduitdans| 
cette industrieides 16formes et iles| 
améliorations universellement ap-| 
préciées. 

Exempt. de toute falsification ,| 
préparé avec des soins minutieux| 
d’après les plus-saines traditions 


sont une garantie de sa supério- 
rité incontestable. 

Favorisée par sa position dans le 
premier port d’atrivage, la Maison 
Louit livre un Chocolat réellement 
de qualité fine è un prix réduit, 
parce qu'elle n'a pas è ‘subir la 
loi des nombreux intermédiaires 
lauxquels ont recours_Jes fabri- | 
| cants des autres contrées, obligés 
de venir acheter leurs cacadè è 
Bordeaux, entrepét unique des 


la Cavour, 


ni — Fratelli 


; Vi 


alterato «è un medicamento infe- 
dele, irritante. — Come prova di 

urezza e di autenticità delle vere 
Pillole di Blancard, esigere il no- 
stro timbro d’argento reattivo e 
la nostra fir- 


proprietà dell’ Jodio e del Ferro, 
8' impiegano specialmente contro 
le Serofole, la. Tisi, nel suo appa- 
rire, la debolezza di temperamen- 
to, ed in tutte le ‘affezioni (colore 


Î 
| Queste. Pillole, partecipando: delle 
| 
I 


ta A. Dante Ferroni 


4 — Gaetano Corsini — Vedova Caso 


» i k pallido, amenorrea ‘ec.) ove ‘è ne- | ma qui unita, 
ét les meilleurs proeédés de la fa-| borines sortes. cessario tare sul sangue, sia per | posta'in calce 
?rication espagnole, le Checolat-|| La Maison Louit fait ses appro- [8-2 rendergli ‘la di lui regolarità e an'étichet= * 
Louit, recherché pour ses pro-|visionnements elle-méme et s’as- normale abbondanza, sia per. ri-.{.ta verde. ; 


uo 


chiamare o regolarizzare .il 
corso periodico. 
NB. L'Joduro di Ferro impuro ò 


priétés bienfaisantes est exclusi-|\sure sans ‘cesse les meilleures 
vement composé ‘de cacaos et del qualités de cacnos et de sucre, 
sucre de choîx. |Aélaissant rigoureusement les. 
46 Récompenses de premier} sortes douteuses; altérées et mal- 
ordre décernées au Chocolat-|\snines. 
Louit pour son mérite re-| ‘Le Chocolat-Lonit a toujours, 
connn et lo Brevat_de fournis-|londehors.des enveloppes, le poids 
aeurs de S. M. l'Empereur,|\vrai indiqué sur la tablette!” 


s lePrance etdel'É(ranger 


Farm. via Bonaparte, 40, Parigi. 


DIFFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI. 


Firenze: Alla DI 


y cat; — ZivornowA. Boccadci, — Pavia, 
0. Comini, — P. Ponci, — Vicenag, B. 
Valeri, L. Majolo, Stefano Della Vecchia ‘@ .C.,@. Concato, ec. 


in 


ani, 


positi 
erret 


î 


# i, 
© f DTS 
SLIQUORE IGIENICO BALSAMICO ‘È STOMATICO 
(brevettato da S. M. il Re d’Italin) 
ci e Stomatico per quelli specialmente che soffrono d’inappotenza, in- 

} lezza di stomaco, coliche, verminazioni etc. 

i ho das izione di sole sostanze vegetali.è eziandio meno .spiritosa ‘di tanti 
pom. î È 3 quidi lesto genere, ; perciò .gode di tutte le virtù toniche senza recare in 
, ed'alle 7 30 Saliati 3 ili alle (persone più delicate. E una bibita graditissima nell'acqua .e. nel 

î : n ] nel vino bianco o rosso caffè vermouth, ecc., regalandone a dose 
one. Prezzo della bottiglia L, 8 50, stonto del 90 per 010 perai 


Antonio Dosia.Via Maggio N. 52. Firenze. 


*  Depogiti succursali: Firenze, presto la Ditta A. Dante Ferroni via Cavour, 27, @ 
via Panzani, 18. Napoli, Ditta ‘A. Dante Ferroni, Toledo, 53; Lapagna e Comitè. 
Genova Edoardo Brero, Livorno fratélli Corradini Perugia, G. Schuccani. Roma, 
fratelli Monaldini; ‘Pisa, fratelli Pietromani, Pontedera, “fratelli Crastan, e. presso 
tutti i principali caffetueri e liquoristi disalia e dall Kstero, — Si spedisce contro 
pra postale la lettera franca ove vi è ferrovia diretta col solo trasporto a carico 
del committente. 


lego ca) 
a Petrolio 
Prezzi convenienti 


per lampade 
Buena qualità 


Contro l'importo di L. 3 in vaglia postale si spediscono franchi di porto, 
in tetta Italia, i eampioni della quattro differnti misure. 


G. B..IZAR,- Milano |- via S. Paolo, 9. 


your, fi 
Serbi ereivi. è derrevia deg 


can N — ; ii É x si a 
FABBRICA DI f UN Dirige mella rinomatisima Reale Fabbrica di Confetti, Cioccolata, Liquori di | 


Mirano — FRA' 


Mirano 


{1 primo volume completo (/vanhoe, 
{l secondo vol. 
!l terzo volume ca 


Misterioso) di 80 dispense 
Ogni voltime fa da sè 
bligo di associazione. 
Due dispense illustrato la 
volumi già ultimati. 


Gli associati diretti ai suddetti Ed 
In Firenze deposito presso Ulisse 


Milano, via Pentano, 6. 


COMUN 


non pochi pur si compiacciono delle animate d 
denti per graziosa naturalezza, dello svolgimento pian 
Sj vatiche e della bellezza dei personaggi ‘storici 0 î izi, 


Prezzo d’abbonamonto franco di porto nel Regno 
di 84 dispe 


{Collezione illustrata dei celebri romanzi di 
WALTER-SCOTT 


È pubblicata la prima dispensa: 


LA PROMESSA SPOSA 


OVVERO 


IDO Di LAMMERMODA 


enna 


Castello di Kenilworth) di 33 disp. 


di 29 


E, $ 
e si vende anche separatamente dagli altri;senza ob-È 


settimana nel medesimo formato dei cinque ‘primi 


Una dispensa separata centesimi #@. 
Chi si associa a tutti e sette i volumi in una sol’volta manderà sole L.19. 
itori avranno ‘indice è copertina gratis. 

Franchi, libraio, piazza del Duomo, 15. 


Dirigere associazioni e vaglia postali agli Editori, 


3 dispense 


inse costa L. 8) 
È 


dispense 


sceso 


# 
Fratelli Simonetti jj 


i DICANINO 


AVVISO 


È aperto il concorso ai posti di due Maestri e. due Maestre. nelle Scuole elemen- 


tari d: Canino (provincia 
Al Maestro superiore della Scuola 


aschile Lire 


pata cogli annui stipendi: 


Milleducento. 


AI Maestro delle Scuole inferiori Maschili Liré Settecento, 
Alla Maestra della Scuola Superiore Femminìle Lire Settecento. 
Alla Maestra delia Scuota Inferiore snddetta Lire 


I Maestri saranno obbligati a tenere scuole serali 


luattrocento, 
lal 15 ottobre al 30 aprile par 


quelli individui, che dedicandosi alle' Arti e Merstieri: ed ai lavori campestri non 


possono intervenire alle Scuole diurne. 


I Concorrenti dovranno presentare entro il dì diciotto corrente novembre, oltrè là 
domanda in carta da bollo, i diplomi d'idoneità per l'insegnamento elementare ed i 


certificati di nascita e moralità. 
Ganino, 6 novembre 1870. 


i La Giunta Municipale 
Giuseppe Pala — Antonio Pala — Luigi Frittelli. 


IMPRESA DEL MEDIATORE 


giorno 15 movembDre prossimo 6 seguenti 
alle ore 10 1/2 ant., nel Palazzo N°-21, in Piazza dèll’Indipendina, al 10 o 


Sarannò venduti 


al pubblico incanto yarie rieche Mobilie, che ornano il suddetto Apparta- 
mento, nonchè Argenterie Inglesi, Servizi di Porcellana, Vasi, Cristaliami, Biancherie 
da Tavola, Lumiere di bronzo, Oggetti di fantasia, erc., fra i quali richiamiamo 


A cura di quest’Impresa ;jil 


specialmente l'artenzone degli amatori sé 
dorata con Specchio di grande dimensione; su 
ziosi; Un magnifico Vaso di Scagliola ;. Un 


ra di 
iancfi 


pra una ricchissima Consolle intagliata e 


ve Tavole intarsiate in legni pre- 
orte Veriicals di Parigi ed un 


Organo a Cinque Cilindri e 54 Arie, della rinomata Fabbrica di Mercourt. 


Il tutto diviso ia più Lotti dettaghat nei C-talogh, che suranno esibiti agli ama- 


Urali del Locals, 6 da liberarsi a pronti contanti. 


ù 3 OyO diritto d'asta o contesimi 15 por trombatura 


d’ogni lotto. 


Nel giorno di Lunedì 14 Novembro potranvo vis tarsi i Lotti, dalle 10 ant. alle 


im. nel Locale suddetto, 
irenze, 8 novembre 1870. 


alle sorgenti, sotto.il Controllo 


Depositi in Italia, 
| tanica, via 'ornabuoni, 
A. Rocca, via Po, 47 


Lo Stabilimento termale 
incominciato il 15 ottobre, 
a disposizione ‘dél pubblico. 


PASTIGLIE DIGESTIVE 


glianza ed il Controllo dello Stato. È un dolce di un gusto piacevole, che facilita 1' az 
delle acque minerali, ristora gli stomach! pigri neutralizzandane gli acidi. Queste pas 
sì prendono prima e dopo il pasto. La loro efficacia avendo fatto nascere da intte le parti 
delle concorrenze commerciali, è necessario di esigere dai depositari la Saranzia or'data 


al pubblico dal Controllo dello Stato. —Seatole di 500, 250 e 125 grammi. | 


STABILIMENTO TERMALE APERTO TUTTO L’ANNO | 


VICHY 


(Proprietà dello Stato francese) 
SPESSE VOLTE NON SI S 


è cosa.indifferente di bevere di tale o tale altra sorgente, perchè una sor 
gonteindicata in una malattia può essere contraria 0 nociva in un'al- 
tra. Ecco quali sono le principali applicazioni in medicina delle SOR- 
GENTI DELLO STATO a Vichy: GRANDE GRILLE, malattio del fegato 
e degli organì della bile; — HOPITAL, - malattio dello stom: 
HAUTERIVE, affezioni dello stomaco'e degli organi orinali; — Ì 
STINS Renella, malattie della vescica; — MESDAMES per tutti i casi 
ove i ferrugînosi alleati agli alcalini sono necessari. — Le Casse 


sono di 50 bottiglie. 
VICHY IN CASA PROPRIA | 


Le persone. per le quali la distanza, la salute o la spesa impedisce 
di recarsi allo stabilimento termale, trovano, col mezzo dell’ li A 
minerale in bevande e dei bagni preparati coi sali estratti delle acque minerali di VICHY 
Stato, un modo curativo, presso a poco simile a quello il 
di Vichy. — Questi sali non alterano in nessun modo la stagnatura delle tinozze. I 
Questi bagni si spediscono in rotoli di 250 grammi. Ogni rotolo contiene un bagno, 


Queste pastiglie, fabbricate .a Vichy col sali 


delle sori 


che nell'usare l’acqua | 
minerale di Vichy non | 


‘impiego simultaneo dell’acqua 


‘genti, sono pure sotto la sor 


MARSIGLIA, 9, rue Paradis (in Francia). 


GENOVA, Tornaghi e .tilippono, salita del Cappne- 

* cini.— FIRENZE, alla farmacia dolla Legazione Bri- 

e presso la ditta A.\Dante Ferroni, via Cavonr, 27. — TORINO, 
| ORNO, Boirivant, piazza d’Arme, — SIENA, Giovanni Tinoli. — | 
AREZZO, Ceccherelli. — CESENA 'l'ornaghi. — VENEZIA, Pozzalto Pietro, ponte di Barat- | 
tori.— MILANO, F. Zambelletti, via Corso Vittoria Emanudle, — BRESCIA, Vincenzo Ko- 
dolfi. — NAPOLI, Manificat, vico 2; San Giacomo, 


di Vichy è aperto tutto l'anno, La stagione d'invamo ha {! 
uest” anno il Casino è ben riscaldato e messo gratuitamente i 


alohe da ginoco e Salone da lettura. 
>= 


* Per informazioni scrivere 
pI Viony, 22, Boulevard 


Napoli, Ditta A. Dante Fertom, 


LEZIONI DI LSOI E 
Lazion pi convesazioni ‘per le 
questa facilità, 
Essa da 


n'ano  Pirenie, 


lo un LIA ANCE 


x rsone che, conoscendo ta: questa 
derano ‘esercitarsi «per: parlarta facilmente. Basta un mese d’ese 


Toledo, 58, Largo della iarità, 


La signora (@5%4 Fez 
SE di Wurigi dà lezioni di 
per impararla in poco tempo. 
,, desi- 
reizio pe acquistare 


pnre lerioni d'inglese 4 d'italiano. Indirizzaroi in via Faenza, n. 3, primo 


Tip. dell’OPINIONE diretta da C. Carboas 
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